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20 gennaio 2021 
 
Oggetto: Diffida per mancato rispetto del diritto di sciopero 

Le scriventi OO.SS., in riferimento all’affissione negli UP dell’intero territorio nazionale di un avviso 
in cui è indicato che verranno serviti i primi utenti in coda anche oltre l’orario di chiusura al pubblico, 
intendono precisare che tale direttiva comporterà per forza di cose uno sforamento dell’orario di 
uscita dei dipendenti. La cosa assume una connotazione ancor più infelice là dove i dipendenti 
aderiscono allo sciopero degli straordinari indetto dalle sottoscritte OO.SS., in quanto i direttori di 
molti uffici stanno già avanzando l’ipotesi che lo sciopero parte dalle ore 19,40, fine turno, pertanto 
fino a quell’ora i lavoratori possono servire la clientela. Chiaramente questa è una forzatura che non 
ha alcun fondamento in quanto, come stabilito, la chiusura alle 19,05 permette di effettuare 
nell’orario di lavoro le operazioni di chiusura e di rendicontazione degli sportelli per poter uscire a 
fine turno. Se fossero, però, concrete e reali queste disposizioni verbali allora l’operatore di 
sportello, che aderisce allo sciopero, dovrebbe servire la clientela e quindi non effettuare le 
operazioni di chiusura anzidette. Le sottoscritte OO.SS. chiedono pertanto che vengano messe per 
iscritto tali indicazioni e nel qual caso si specificassero come e chi si occuperà della chiusura in vece 
degli operatori scioperanti con relativa assunzione di responsabilità. Altrimenti si ripristinino le 
giuste e corrette operazioni di chiusura nel rispetto del diritto di sciopero. In assenza di 
comunicazioni riterremo a ragione le operazioni di chiusura parte integrante dell’orario di lavoro da 
svolgersi entro la fine della giornata lavorativa e non al di furi di essa in regime di prestazione 
aggiuntiva o straordinaria.   

Le OO.SS. invitano gli organi in indirizzo a ripristinare la corretta informazione ai lavoratori e 
diffidano i responsabili dal continuare ad applicare questi subdoli metodi coercitivi, lesivi dei diritti 
fondamentali dei lavoratori, in caso contrario saranno costrette ad intervenire ed ad aprire tutte le 
istanze necessarie per le procedure relative al comportamento antisindacale ex art. 28 Stat. Lav. 
innanzi al competente Tribunale del Lavoro, salva ogni ulteriore valutazione e azione in relazione 
alla complessiva condotta dei singoli direttori. 
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